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Visto il R. decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (se-
rie 3.), che approva il regolamento per l'esecuzione
delle suindicate leggi ;
Visto il R. decreto 16 agosto 1891 che modifica il

regolamento sopracitato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero e.l'ampiezza delle zone di servità mili-

tare da applicarsi alle proprietà fondiario adiacenti
alla batteria Madonna degli Angoli presso la rada di
Vado, vengono determinati, entro i limiti stabiliti
dalla legge succitata, dal piano annesso al presente,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e

" farlo osservare.
Dato a Monza, addì 10 novembiW 1897.

UMBERTO.
PELLOUI.

PARTE UFFICIALE '"*°"' ""ardasigilli: E. Gratunco.

Ifig Il Numero 481 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguetste decreto:

Il Numero 480 della Raccolta afficiale deRe leggi e dei de. UMBE RT.O I

creti del Regno, contiene il seguente decreto: por grazia di DIO e per 7010Rth della NaziOne

UMBERTO I RE D'ITALIA

per grazia di Dio o per volouth della Nazione Veduto il R. decreto 11 dicembre.,1894 n. 565 por
a RE D'ITALIA l'istituzione di un Ispettorato degli Istituti di cre-

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle ser- dito e di previdenza;
vitti militari;

.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 36), Sulla proposta del Nostro Ministro d' Agricoltura, In-

che estonde a tutto il Regno la legge succitata ; dustria e Commercio ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Al ruolo organico dell'Ispettorato degli
.

Istituti di

credito e di previdenza, stabilito con l'articolo 2 del
succitato R. decreto 16 dicembre 1894 n. 565 è so-

stituito il seguente:

o

GRADI .

STIPENDIO

individuale complessivo

Ispettore superiore . . . . 1 6000 6000

Isp3ttore superiore . . . . 1 5500 5500

Ispettoro superiore . . . . 1 5000 5000

Ispettori . . . . . . . . 2 4000 8000

Ispattore . . . . . . . . 1 3500 3500

6 28000

Art. 2.

Questo decreto avrà effetto dal 1° dicembre 1897.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 20 novembre 1897.

UM,BERTO.
GUIccra»Isr.

Yasto, Il Guardasigilli: E. GIANTURCO.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno dontiene i seguentic Regi decrets,sotto il
numero a caduno preposto ed emanata:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno e di Agri-
coltura, Industria e Commercio :

N. 000XLVIII. (Dato a Monza il 27 ottobre 1897) col
quale si trasforma il Monte framentario di Prov-
videnti in Cassa di prestanze agrarie, si concentra
questa nella Congregazione di carità, e se ne ap-
prova lo Statuto organico con alcune modificazioni.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. 00CXLIX. (Dato a Monza il 6 novembre 1897) clie
erige in corpo morale il Monte framentario ed il
Monte dei Pegni Caruso in Attilia (Cosenza) e ne
affida l'amministrazione a quella Congregazione
di carità.

,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. COULI. (Dato a lvionza il 10 novembre 1897) col
quale il Comune di Canicatti, in provincia di Gir-
genti, à autprîzzatu a riscuotere un dazio addi-
zionale superiore el 30 olo del governativo sulle
bevande vinose, sul mosto e sull'hva, nonchè èul-
l'alcool tanto in fusti che in bottiglie, in luogo
ed a compensazione della tassa per la minuta
vendita delle bevande medesime.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D3TALIA

Veduta la proposta del Prefetto di Avellino per lo
scioglimento dell'Amministrazione della Congregazione
di Carità di Torella dei Lombaali, per gravi disordini
ed irregolarità che danneggiarono anche il patrimonio
dell'Opera Pia;
Veduti gli atti ed il parere del Consiglio di Stato;
Veduta la legge 12 luglio 1890 sulle Istituzioni

pubbliche di beneficenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Torella dei Lombardi è scioltà e la provvisoria ge-
stione ð affidata alla Giunta Municipale, a norma di
legge.
Il Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addì 21 novembre 1897.

UMBERTO.
RUDINÎ.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 14 settembre 1897, che istituisce un posto
di Ispettore sanitario per il servizio di profilassi, di cui al Re-
golamento ministeriale 27 ottobre 1891 n. 005

Decreta:
È aperto il concorso per la nomina dellTspottore sanitario,

con lo stipondio annuo di lire quattromila (L. 4000). Il concorseà per titoli.
Gli aspiranti dovranno fare domanda in carta da bt llo da lire1,20, corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita;
b) certificato di buona condotta e fediaa penale di data

recentissima;
c) diploma di laurea in medicina e chirurgia ;
d) tutti quei titoli, che credono di far valere nel concorso,atti, specialmente, a dimostrare la conoscenza dell'ordinamento

del servizio e delle istruzioni, all'uopo impartite dal Ministero.
Le istanze devono pervenire al Ministero non più tardi di

quattro mesi dalla data del presente decreto.
Roma, addi 30 novembre 1897.

Il Mini.stro
RUDINI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con Regio decreto 6 novembre 1807 furono confermati il conte
Aldo Annoni, senatore del llegno, nell'uficio di Presidente, e il
dottor Giuseppe Mussi, deputato al Parlamento, in quello di Vice-
Presidente della Commissiona Centrale di Benoficenza ammini-
stratrice della Cassa di Risparmio delle proŸincie lombarde in
Milano.
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DIREZIONE GENERALE DELL'AGRTCOLTURA Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Stato sanitario del bestiame nel Regno
Austria -- Dal 7 ottobre al 14 novembre 1897.

.Bollettino settimanale n. 47 Ano al db27 novembre fW/ (i)

REGIONB I. -• ŸIOm0BÍ0.
Torino - Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Cavour, 1 a Villa-

stellone, morti.
Afta epizootica: diversi bov¡nl a Carmagnola, a Brieho-

rasio ed a Poirino; 1 a Villar-Pellice, 3 a Santena, 2 a Revi-

gliasco, 3 a Cambiano, 3 a Chivasso, 27 a Pralormo, 15 a

Lucera S. Giovanni; 44 ovini a Chieri, 30 a Villastellone.

Malattie infettive dei suini: 1 easo a Cavour.

Alessandria - Carbonehio ematico : 1 bovino morto a Castagnolo
Lanze.

Afta opizootica : 2 bovini a Villadeati

Novara - Carbonchio sintomatico : 1 bovino morto a Grova.

Moncio. I cavallo abbattuto a Livorno Piemonte.

Rabbia: 1 eane abbattuto a Borgomanero.
Malattie infettive dei suini: 1 öaso seguito da morte a

Dorzano.

REGIONB II. - la0mbardia.
Pavia -- Carbouchio: 1 bovino a Sommo.

Malattie infettive dei suini: 6 easi con 3 morti a Vo-

ghera, 53 casi con 9 morti a tervísana.

Milano - Carbonchio omatico: 3 bovini, 2 dei quali morti, a Mi
lano.

Moocio» 1 äquino a Busto Arsizio.

Bergamo - Carbodehio ematico: 1 bovino a Zanica, 1 a Clu-

gone, morti.
Mantova - Carbonchio eteatico : 1 bovino a S-Giorgio di Man-

tova, 1 morto a Quistello.
REGIONE 11Í. - Ÿ0Bot0.

Verona - Carbonchio ematico: 2 bovini morti a Verona.

Carbonchio sintomatico: 3 bovini morti a Montecchia

di Crosara.
Vicenza - Carbonchio: 1 bovino morto a Villaverla.

Treviso -- Carbonchio: 1 bovino morto a Pieve di Soligo.
Malattie infettive dei suini: 11 casi con 4 morti a

Vidor.

Padova - Carbonchio: 1 bovino morto a Cartura.

Moecio: 4 equini abbattuti a Padova.

REGIONs VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio ematico : 3 caprini morti in Acqua-

sparta.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Rieti.

REGIONE 1. - NOTÎÅlORSIO RedÎÉOrranea.
Salerno -- Farcino: 2 casi in Angri.

RIASSUNTO

A/Jezioni carbanchiose : casi 24.
Af¢a epizootica : casi 130.
Morea e farcino: easi 8.
bbia: casi 1.

Italattie infetties dei suini : casi 71.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non sono plå ripetuti nel presente, s'intende che siriferiscono
ad animali stati Abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
fare pin alena pericolo di diffusione della malattia,e passatiora
a guarigione.

Dal 7 Dal 15 Dal 22 Bal i• Dall'8
ali4 al21 al31 a17 alië

ottobre oLtobre ottobre novem. novem.

oooooooooo

Afta epizootica .
.

. . 774 9020 870 9738 933 10094 1005 11919 1142 12515

Carbouchio ematico . .
5 18 i 35 7 28 3 5 8 10

Pleuro-polmoniteessuda-
tiva ....... - -- -

-
-
-
-
- - -

Moccio e farcino
.

.
.

13 22 19 27 21 20 20 20 20 23

Vainolo . . . . . . .
I i i 5 2 7 2 7 2 7

Scabbia
. . . . . . .

4 F 5 11 6 11 6 11 6 9

Carbonchio sintomatico. 4 i i 2 - --
- -- i i

Mal rossino dei suini. . 126 749 114 57> 89 592 70 48 66 414

Peste suina . . . . . . 24 306: 328 2721 327 2937 302 3)69 270 2587

Morbo coitale
. . . .

. 6 I 7 14 7 11 9 ½ 8 20

Rabbia
. . . . . . . • 10 10 10 11 10 10 18 e 14 14

Ungheria - Dal 1°.ottobre al 5 novembre 1897.

Dal 1° Dal 9 Dal 18 Dal 23 Dal 30

all'8 ali3 a122 al29 ot b5ro
ottobre ottobre ottobre ottobre novem.

Carbonellio . . . . . . 77 133 64 128 65 196 50 107 45 106

Rabbia
.
. . . . . . .

102 127 83 09 09 83 88 85 63 15

Moccio o farcino . . - 131 156 123 138 110 151 122 154 119 156

Afta epizootica . . . . 154 174"I 127 1514 124 1693 121 1583 104 1548

Pleuro-polmoniteessuda-
tiva ....... 7 7 7 8 5 11 4 10 8 9

Valuolo . . . . , . 19 43 19 39 21 di 22 48 23 59

Esantema C0italo • • - 4 23 3 20 3 20 3 20 2 7

Scabbia
. . . · ·

- . 49 83 32 68 30 'ï0 25 60 20 52

Mal rossino dei suini. . 139 742 129 004 127 619 104 526 94 407

Pcste suina . . . . .
. 1681 - 1611 -- 1512 - 1440 - 1423 -

ßerbia - Dal 25 ottobre al 1° novembre 1897:

N. dei Comuni N. degli animali N. del morti
infetti ammalati od abbattuti

Pneumo-enterite in-
fettiva 8 198 51

Febbre aftosa 99 10013 6

Vainolo ovino 11 332 31
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Lussemburgo. -- Dal 1° al 15 novembre 1897:
Comuni Casi Animali

infetti constatali morti

Febbre aftosa 1 20 --

Pneumoenterite infettiva 1 4 3

Impero Ottomano. - L'Ufficio sanitario di Saloniceo informa

che la febbre aftosa ha attaccato anche gli animali bovini ed
ovini del Distretto di Caterina (presso Salonicco) e di altri vil-
laggi dei dintorni, e che di ciò sarà fatta menzione nelle patenti
e nei certificati rilasciati dalle autorità locali.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

AVViBO.

Si rende noto che il Ministero del 'l'esoro ha disposto che col

giorno 7 del corrente mese abbia principio in tutte le provincie
del Regno il pagamento della cedola della rendita consolidato

5 of, lordo e 4 °|e netto al portatore o mista di scadenza 1" gen-

naio 1898.

Roma, addi 1° dicembre 1897.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptzbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 1145701 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 300, al nome di Capellino Teresa fu Antonio, nubile, e con
la seguente

Annotazione

La presente rendita ò vincolata a favore dell'Amministrazione mi-
litare ai termini e per gli effetti del R. decreto 29marzo 1891 n.146
pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con Robiola Biagio ecc.,
fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Capellino Maria Teresa fu Giovanni

Antonio, nubile e con I'annotazione - La presente rendita a vin-
colata a favore dell'Amministrazione militare ai tŒrmini e per
gli effetti del R. decreto 29 marzo 1891 a. 146, pel matrimonio
da contrarsi dalla titolare con Robiolo Biagio ecc. ecc., vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

R-ma, il 20 novembre 1897.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE TIE1. ÛEBITO ŸUBBLICO

RETTIFICA L'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 1082487 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 75, al nome di Landini Lucia, Carolina, Caterina e Gri-

donia di Dorabello, minori, sotto la patria potestà del padre,
domiciliate in Mantova, fu cosi intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico ,
mentrechè doveva invece intestarsi a Landini

Caterina-Lucia, Carolina, Caterina e Gridonia di Dorabello, eee.

(ut supra), vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizíoni a questa Direzione Generale, si procederå alla rettidea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 novembre 1897.
Per il Direttore Generale

ZULIANI

RETimcA o'INTESTA2IoNE (2 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/O

cioè: N.335041d'iscrizione suiregistri della Direzione Generale

(corrispondente al N. 152101 della soppressa Direzione di Napoli)
per L 2000 al nome di Paolella Roberto di Antonio, domiciliato
a Napoli (con vincolo ipotecario a favoro di Stellati Giulia mo-
glie del titolare a garanzia della di costei dote), fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestatsi a Paolella Ro.berto di Bartolomeo-Antonio
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1897,
Per il Direttore Generale

ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (gr Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

cioa: N. 565132 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 2000, al nome di Lanzoni Emilia di Luigi, minore, sotto la
curatela del marito Achille Ferrari, domiciliato injPavia, con
Vincolo per dote e per reddito militaro, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Lanzoni Maria-Claudia-Emilia-Giuditta di Luigi, mi-

noro ece, come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorse un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novenibre 1897.
Per il Direttore Generale

ZULIANI,

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE 2* Publalicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 811515 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-·
rale per L. 30, al nome di Riva Luigi, Camilla e Carlo di Giulio,
minori, sotto la patria potestà del detto loro padre, domiciliato
in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Riva Luigi, Camillo e

Carlo di Giulio, minori, sotto la patria potestà del detto loro
padre, domiciliato in Torino, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1897,
Il Direttore Generale

G. DURANDI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5589

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).

Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
eioë: N. 125375 d'iscriziono sui registri della Direzione Gene-

rale por L. 50, al nome di Abloaao Edgardo, Flavia e Maria fu

Francesco Paolo, minori, sotto .la patria potostà della madro De

Bano Adelo, domiciliata in Messina, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

ad Abbozzo Edgardo, Flavia e Maria fu Francesco Paolo,minori,-
sotto la patria potestà dolla madre De Bono Adele, domiciliata
in. Messina, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre IWI,
Per il Direttore Generale

ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oa Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioã:

N. 449456 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 54156 della soppressa Direzione di Torino) per
L. 15 e che l'assegno provvisorio N. 88109 di L. 4,30 intestato
al nome di Albertelli Egidio, Marietta, Celestino, Giovanni, Ca-

lipto, Ciro e Filippo, fratelli minori, rappresentati dalla loro ma-
dre Ravasini Luigia, furono così intestati per errore occorso nelle
indicazioni date -dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico,mentrech& dovevano invece intestarsi a Albertolli Egidio,
31arietta, Celestina, Giovanni, Calisto, Ciro e Filippo, fratelli
minori, rappresentati dalla loro madre Ravasini Luigia, veri pro-
prietari delle rendite síesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre Icgy
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per esami a tre posti di vice-seUretario
di carriera amministrativa nel Ministero dell'Istruzione Pubblica.

È aperto il concorso per esami a tre posti di Vice-sogretario
di carriera amministrativa in questo Ministero, retribuiti con lo

stipendio annuo di L. 2000.

Le domande per ammissiono a tale concorso dovranno inviarsi,

in carta bollata da L. 1,20, al Ministero dell'Istruzione Pubblica

(Ufficio del Personale e degli Affari aanerali) non più tardi del

giorno 10 dicembre corrente anno, insieme con i documenti so-

guenti:
a) Atto di naseita, dal quale risulti avere il concorrente

l'età non inferiore ai 21 e non superiore ai 35 anni ;

b) Diploma di laurea universitaria;

c) Certificato di cittadinanza italiana;

d) Attestato di buona condotta di data non anteriore al

1° ottobre, rilasciato dal sindaco del Comune o dei Comuni, nei

quali il candidato abbia dimorato nell'ultimo triennio;

e) Certificato negativo di penalità, di data non anteriore

al 1° novembre;
() Attes.tato medico di sana costituzione fisica;

g) Stato di famiglia;
li) Notizia sommaria di servizi prestati in pubbliche

Am-

ministrazioni.

La domanda dovrà contenere l'indicazione
esatta della dimora

del concarrente.
Saranno materie di osami scritti e grali:
Diritto costituzionale;
Diritto amministrativo;
Diritto e procedura civile;
Legge e Regolamento sulla contabilità generato dello Stato;

Legislazione scolastica del Regno;
Economia politica;
Letteratura italiana.

Roma, 18 novembre 1897.

Il Ministro

4 .

CODRONCHI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Pubblicazione). IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Si & dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'intendenza di Finanža di Brescia addi 15 settembre 1897 sotto

il n. 116, esibita dal signor Grossent Pietro fu Giuseppe, per il
deposito di 5 cartelle, Consolidato 4 jo della complessiva ron-
dita di L. 361, per essere convertite in un Certificato. nomi-
nativo.
Si diffida chiunque possa avervi interesso che, ai termini del-
l'art. 331 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,trascorso un

ese dalla prima pubblicazione del presente avviso ove non

tutervengano opposizioni, sark consegnato il nuovo titolo al si.
guor Gressent Pietro fu Giusoppe, senza csibizione della rice-
uta smarrita, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 10 novembre 1897.
Per il Direttore Generale

ZULIANI,

Visto il decreto Profettizio 18 febbraio 1880 n. 49876, relativo

alla espropriazione di una casa segnata in catasto col n. 368

<lella mappa 57 del suburbio di proprietà del Banco di Roma,

per i lavori del Tevere ;
Veduto il rapporto dell'Ufficio tecnico del Genio civile por i

lavori stessi, in data 21 settembre 1897 n. 1601;

Decreta:

Rettificarsi detto decreto, nel senso che ò a,utorizzata l'oceu-

pazione temperanca fino al compimento dei lavori della casa di-

stinta in catasto col n. 368 della mappa 57 del suburbio e del

fondo ortivo ed adacquativo, situato fuori la Porta Portese nella
via delle Mura n. 18, distinto in catasto collo stesso numere

della stessa mappa, della superficie di m.q. 968.
L'indennità resta fissata in L. 4000 per l'occupazione della casa,

in L. 1307,69 per l'occupazione del fondo.
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11 prasente doereto gara tregistratõ, traseritto, Volturato, pub..
blicato, notinuato nei.rooli di legge,

Roma, 21 ottobre 1897,

Per il Prefetto
RIcci GRAxIrro.

PAllTE NON UFFICIALE

PA&LAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --Mercoledi l° dicembre 1897

Presidenza del vice presidente CHINAGLIA.

La seluta camincia alle ore 14.15.
MINISCALCHI segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta di ieri che 4 approvato.
Presentazione di documenti diplomatici.

VISCONTI VENOSTA, ministro degli affari esteri, presenta un

Libro Verde sugli affari d'Oriente.

Giuramento.
PIOLA. Giura.

ESPOSIZIONE FINANZIARIA.

LUZZATTI, ministro del tesoro, (Vivi segni d'attenzione) dà

principio alla sua esposiziano finanziaria rilevanio comeessasia

sognatamente il bilancio delle nostre virtù e dei nostri errori

politici,
Conto constentivo 1896-97.

Ricor3a i dubbi sollevati da principali uomini dell'opposizione
nel Parlame lto e dalla stessa Giunta generale dal bilancio sul

pareggio dell'esercizio 1896-97, heto di poter ora annunziare che

nel conto consantivo le entrate effettive superarono le spese ef-

fettive di lira 33,993,036, con le quali si è fatto fronte per lire
27,115,282 alle costriezioni di strade ferrate e per lire 3,053,822
al disavanzo nel movimento di capitali laseiando un avanzo di

lire 3,826,931. Di questo avanzo tre milioni, secondo gli impegni
prest, si ascrissero alle costruzioni navali, 700,000 a coprire li-

quidazioni trascurate nel passato di premi per la marina mer-

cantile e lire 126,931 andarono a benefleio del tesoro.

Questi risultati sono soidisfacenti se si consideri che sull'e-

sercizio 1896-97 pesarono le maggiori spese di lire 4600,000 per
riparare ai danni cagionati dalle inondazioni e di 2 milioni e

mezzo alla marina da guerra per casi straordinari del Brasilo e

del Levante e mancarono circa 13 milioni di entra‡e ðoganali,
quali si erano previste dai suoi predaeessori, per effetto di una

importazione di grano molto al disotto della normale , mentre

che i benefizi straordinari (introiti per transazioni colle ferrovie
siculo, pel condono di multe e sopratasse e per interessi su fondi

speelali delle carceri) non superarono i 7 milioni.

-
Il bilancio in cortiizioni normali avrebbe dato un avanzo di

11 milioni all'incirca.
Assestamento 1807-98.

L'onorevole ministro passa a ragionare dell'eurcizio 1897-98 e

ricorda che le previsioni approvate colla legge del bilancio da-

vano un avanzo di liro 10,619,404, il quale si mutava in un di-

savanzo di 4,539,395 tonuto conto delle speso autorizzato con

leggi spoeiali (spese militari e spese per le costruzioni navali)
e della annualità per la nuova linea Rionero-Potonaa.

Le Variazioni per l'assestamento, comprese le partite fuori ãi
bilancio, dann un avanzo fra le entrafe a le sýége effettité di
lire 36,187,017, col quale si copre la spesa per hostruzione
di strade ferrate per lire 20,425,087, la edaedenza degli ammor-
tamenti sul consumo di patriolonio per lire 8,592,112, lasciando
un avanzo netto di lire 7,169,218.
E mentre in questo bilancio sono registrate 13,827,600 lire per

le maggiori spese. militari, di fronte al 1896-97, o 4 milioni per
le maggiori speso di riproduzione del naviglio da guerra, si te-
gistrano soltanto le dogane e i diritti marittimi in 246 milioni,
in luogo di 241 previsti con la legge del bilancio, calcolando,
cioë, il provento dell'importazione del grano in lire 47,250,000,
mentre nel 1895-93 tocco i 63 milioni quantunque vi fosse mag.

giore la produzione interna. Certo non si raggiungerannò nel
1897-98 i 63, ma si oltrepasseranno i 47,250,000 e l'eccedenza

costituira un fondo di riserva volto a risarcire le perdite per mi-
nori ímportazioni di grano che il ministro invoca e attende nel-
l'anno venturo. (Commenti). Nè si ingrossano le altre entrate

limitando gli aumenti, che sono lievi, ai proventi ferroviari, alle
tasse di fabbricazione, alle poste, ai telegrafi in base agli accere
tamenti di cinque mesi o all'uopo diminuendone qualche altra ,
come il provento dell'imposta di ricchezza mobile esatta per
ruoli.

Afferma quindi l'onorevole ministro che, como avvenne per
l'osercizio scorso, milione più o mono, in un capitolo piuttosto
che in un altro, l'entrata nel suo insiemo si accerterà.
Ma l'avanzo di 7,169,'248 puð essere consolidato in somma mag-

gioro. L'opera del risanamento in Napoli su proposta del Mu-

nicipio, al fine di non aggravarsi di oneri precoci, si à meglio
proporzionata alle condizioni locali e in luogo di compiersi nel
1898-99 si prolungherà sino al 1903. E siccome rimangono oltre
17 milioni sullo somme già stanziate e nou occorre alcuna altra

somma pel 1897-98, pel 1893-09, forse neanche pel 1899-900, i
18 milioni che il Governo per conto proprio e per anticipazioni
al Comuno deve ancora versare lii assegneranno dal 1899-900

mano mano che occorrano, e socondo le richieste del Muni-

cipio.
Così restano disponibili nove milioni nel 1897-98 e nove nel

1893-99 ; metà nelle sp9se effettive e metà nel movimento di

capitali. E poichè non si tratta di risparmi perpetui, ma solo di

spese più razionalmente distribuite, l'onorevole ministro propone
ehe gli avanzi di bilancio, i quali sarebbero nell'insieme di 16
milioni all'incirca pel 1897-93, si volgano a un fine determinato

di cui dirà in appresso.
Previsione 1898-99.

Nel bilancio 1898-99, considerando con la -medesima parsimonia
la entrata e anzi questa diminuendo in un punto essenziale, ac-
crescendo gli stanziamenti per le spese di giustizia, per il lotto,
per lo sdoppiamento delle classi nelle scuole secondarie, l'ecce-
denza dell'entrata effettiva è di lire 39,241,128, calcolando, s'in-

tende, anche i proventi e le economie fuori di bilancio. Questi 39

.milioni fanno fronte a lire 18,080,518 per strade ferrate, a lire
9,214,500 di eccedenza di ammortamento sul consumo di patri-
monio e lasciano un avanzo netto di lire 11,946,108.
Ora ammesso anche qualche nuova piccola spesa per risarci-

menti al Comune di Napoli per transazione di lite pendente, per
contribuzione agli ospedali di Roma al fine di attenuare i rim-
borsi ai Comuni di alcune provincio finitime a Roma troppo gra-
vate, pel concorso all'Esposizione di Parigi, a cui si contropor-
ranno specialmento economie sulle pubblicazioni non necessarie

dei vari Ministeri, pel censimento che il ministro di agricoltura,
d'accordo con quello del tesoro, compirà con alcuni accorti espe-
dienti che escludono in gran parte una maggiore spesa, ammessa

anche qualche delusione nell'entrata, mentre potrebbe esservi

qualche aumento, l'avanzo, invece di 12 milioni, sarà di updici
o di dieci milioni.

Ma in questo.bilancio non figuretanno le eccedenze di rimborsi
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per catto di numerosi concordati coi contribuenti della ricchezza
gb¡lo, non vi saranno le eccedenze per gli inabili al lavoro
poicho il Governo insiste per l'approvazione del progetto che
sta dinanzi alla Camera; nð si eccederanno le spese della fil-

Jossera, nè le spese di giustizia gia aumentate nelle previsioni e

por
lo quali si propongono provvedimenti organici. E con un di-

sogno di legge si chiude l'antica lite tra il Tesoro e la Guerra

pel conto corrente in sbilancio.
Anche pel 1898-99 non occorreranno i nove milioni pel risa-

nimento di Napoli e così da 12 si sale a 2l milioni di avanzo,
che, però, non si ripaterà negli anni venturi in così alta somma,
franne se le entrate si evolvano più poderosamente, il oho non

a cauto atteridere.
Il ministro propone quindi di collocare tutto l'avanzo, secondo

i risultati del conto consuativo, a iniziare l'estinzione dei bi-

glietti di Stato, il che seomera il premio dell'oro e indiretta-
mente il debito del Tesoro. (Commenti).
Il contributo straordinario di 7 milioni al bilancio della ma-

rina per la riproduzione del naviglio sarà argomento di un di-

segno di legge spoeiale, i cui effetti, l'onorevole ministro vor-
robbe ripartire sull'esercizio corrente e sul futuro sull'esempio
delÌa legge ultima, che ha dato buoni risultati. Spera di poterlo
fare coi miglïoiaineuti della situazione finanziaria, da lui giudi-
cata con severità.

Nuova rateazione dei rimborsi e concorsi.
L'esercizio 1898-99 porgo occasione all'onorevole ministro di

iniziare alcune riforme tecniche: sottile investigazione di tutta
la materia dei residui, purgando il conto del tesoro dagli stra-
scichi inutili e ingombranti si dei residui attivi, che dei passivi,
segnatamente degli attivi; nuova ratoazione dei rimborsi e con-

corsi meglio commisurata alla potenzialità finanziaria dei corpi
niorall debitori. Sopra 124 milioni di residui attivi, 72 rappre-
sentano crediti del Tesoro verso Provincie e Comuni por rim-
borsi di spese anticipate dallo Stato in opere pubbliche. In meno
di dieci anni siffatti residui attivi crchboro da 42 a circa 72 mi-
Iloni.
Non è possibile determinare con certezza lo conseguenze dello
(iis accennate proposte; tuttavia l'onorevole ministro credo che
Lfossano trailurisi in una diminuzione di entrata non superiore a due
£1ilioni l'anno per gli osoreizi prossimi e tale diminuzione viene
iÈrodotta in bilancio a partico dal 1898-99. Inoltro per la causa
aduta per la ferrovia Genova-Ovada-Asti si canceÌlano dall'on-
rata annua lire 334,000 e dai residui altri 2 milioni.
ßolidità del nostro bilancio rimpetto a quello di altri Stati.
L'onorefole ministro rileva che il nostro bilancio nel 1897-98
liel 1898-99 per nessun servizio di Stato ricorre all'uso del
edito pur ammortizzando ogni anno più del consumo di patri-

inonio con le entrate effettive.

Questa condizione di cose non avviene in alcuni bilanci di Stati
esteri.

liel bilancio austriaco, per esempio, non solo per le costruzioni
e per le dotazioni ferroviarie, ma anche per le bonifiche, per le
stiade, per la scuole e por altri servizi si ricorro al credito in-
Sérivendo .gli interessi o l'ammortamento delle emissioni tra le
spese effettive del bilancio.

Nell'Impero germanico, nel 1897-08, parecebie decine di milioni
marchi di entrate straordinarie provengono da prestiti, spe-
Imente per usi militari, quantunque la salutare abitudine di
mar le entrate sotto 11 gitto probabile liberi in questi ultimi

$Ñpi quel bilancio dalle omissioni effettive.

In Prussia, oltre le speso e le entrate di bilancio, vi sono al-
tÃ entrate e spese straordinarie fuori di bilancio. Nel 1895-96
le entrate straordinario fornite principalmente da prestiti ven-
adro assegnato a coprire disavanzi di esercizi precedenti, a spese
P¼ ferrovie, per emigrazione, per apertura e per escavazione di
ciaali, per regolare il corso di vari fiumi, Per costruzioni scola-
Mehe e per altri scopi di egual natura.

L'onorevole ministro osserva, però, che noi errammo tanto
nelle prodigalità passate da rendere necessario oggi un'assoluta
astinenza nell'uso del credito tanto più che nella statistica dei
debiti teniamo il quarto posto nel mondo, e il primo in ragiono
di ricchezza ; e che tanto in Austria come in Germania lo con-

dizioni economiche sono migliori delle nostre o le tassazioni più
miti.

Ma dal punto di vista della saldezza tecnica del bilancio, dopo
la revisione dei rimborsi e concorsi, sfida a trovarne uno più ret-
tamente costrutto del nostro. Nè si può dire che il bilancio si

alimenti ancora con entrate straordinarie : i proventi dello Casse
di risparmio postali non costituiscono che un logittimo risarci-
mento al Tesoro, centro di tutto il risparmio postale e respon-
sabile del rimborso, e gli utili monetari, por gli spezzati d'ar-
gento, in un milione e mezzo, sono mintml rispetto al tempo nel

quale il bilancio si alimentava fino a dodici milioni colla conia-

zione del nichel e del bronzo.Inoltre quei piccoli utili monetari
concorreranno a provvedore una parte dei mezzi coi quali si mi-
gliorerà la circolaziono, annullando biglietti di Stato.
Giova considerare poi che dal 1897-98 il bilancio, a cinque mi-

lioni por anno, ripaga alla Cassa depositi o prestiti il debito por
lo pensioni contratto negli esercizi precodonti.

Paneggio.
Dunque il pareggio, pel 1896-97, 1897-98, 1898 -90 & sicuramento

conseguito senza nuovi balzelli, senza chiedere alle tasso esi-
stenti nessun provento straordinario (Bene!) e si manterra anche

negli anni successivi, perchè alle perdite di entrato di circa 8

milioni per la peroquazione fondiaria corrispondono suceossivo

diminuzioni di spesa nelle costruzioni ferroviarie. Ma por conso-

lidare questa situazione di cose occorrono tre condizioni: freno

alla marca montante delle pensioni; trasformazione od allevia-

monto del debito del tesoro; sistemazione definitiva delle spese
d'Africa.

Pensioni.
L'onorevole ministro del tesoro richiama i provvodimenti rela-

tivi alle pensioni compresi nella legge di assestamento 1800-97
la cui paternità non sa se meglio appartenga a lui od al presi-
dente della Commissione del bilancio, tanta fu l'armonia con la

qualo vennero concordati. (Ilarità). In relazione a quei provvedi-
menti, presentera dopo Natale un disegno di legge sul riordina-

mento delle pensioni diviso in due parti: una intesa a frenara

l'onero delle pensio.nl per gli impiegati in attività di servizio,
non deludendo i diritti concessi dalle leggi, ma meglio distri-
buendone i car¡chi; l'altra sugli impiegati nuovi pei quali si
sostituisce al regime attuale guello di una Cassa di previdenza.
Dal 31 dicembre 1881 al 30 giugno 1897 il carico annuo del

debito vitalizio è aumentato di oltre 18 milioni e dentro un ter-

mine non lungo, a intero svolgimento, si avranno da 91 a 93 mila

pensionati con una spesa complessiva di circa 100 milioni.

L'onorevole ministro, pur mantenendo inalterata la misura

della pensione, non accreseendo la ritenuta e rispettando il li--
mite minimo di servizio occorrente a conseguire la pensione o

a trasmetterne il diritto alle vedove o agli orfani, confida di
potere, con opportune riforme, contenere almeno nei limiti at-

tuali, il carico del debito vitalizio, come dal 1873 al 1882 ri-

masa pressochè costante in 63 milioni, grazie principalmente ai
provvedimenti proposti da Q Sella. (Vivi commenti).
Se non si frena l'onere delle pensioni non si potranno fare ri-

forme finanziarie; le pensioni assorbiranno tutti i margini di-
sponibili del bilancio.

Debito del Tesoro e sua sistemazione.

L'esercizio finanziario 1896-97 si a chiuso con un disavanzo di

tesoro superiore ai 420 milioni, costituito per 193 milioni da

eccedenza dei residui passivi di bilancio sugli attivi e por 827
milioni da eccedouze di debiti sui crediti di tesoreria, comprese
fra questi ultimi le giacenze di cassa.
Nella situazione presente del Conto del Tesoro non vi sono an-
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ticipazioni delle Banche, il debito per conti correnti fruttiferi è
di circa 24 milioni, la cireolazione dei buoni, autorizzata per
300 milioni, batte intorno ai 265 e la Cassa é ben provveduta,
disponendo, anche a preseindere dai 190 milioni di fondi d'oro e

d'argento di ogni specie immobilizzati, di circa 22 milioni in va-
lute auree, 25 milioni di seudi d'argento e Ì8 milioni di monete
divisionali.
Tutto considerato la situazione non à cattiva, ma non è nem-

meno fra le più favorevoli, poggiando troppo il servizio di cassa
sulla circolazione costante dei buoni del Tesoro.
Da ciò la necessità dell'assetto del Tesoro, che l'onorevole mi-

nistro mira ad ottenere sostituendo, fino a 100 milioni di lire,
ai buoni speciali certificati nominativi e inalienabili di debito a
mite interesse, con scadenze ripartite di tre in tre anni e rin-
novabili a volontà del Tesoro. (Jommenti).
Altri 50 milioni di buoni si estinguerebbero a poco a poco

cogli avanzi di bilancio annullando biglietti di Stato che libere-
rebbero un imparto proporzionale di monete di oro e di argento,
col quale si farebbe il riscatto dei buoni a scadenza senza rin-
novarli; cosi 150 milioni di buoni sarebbero levati dalla circo-
lazione. E anche quelli rimasti in circolazione si ridurranno di
alcune deeino di milioni per la liquidazione della parte dello
Stato sul patrimonio del fondo per il culto. (Commenti).
E se l'operazione fosse abilmente e ad agio condotta, oltre

all'assetto del debito di tesoreria, se ne trarrebbe qualche van-
taggio per il bilancio, giovando in pari tempo all'economia na-
zionale, liberata dalla concorrenza non sana di più che 190 mi-
lioni di cambiali di Stato.
L'economia nazion.ale si confortera anche del ribasso sugli in-

teressi dei depositi che gli Istituti di emissiono hanno iniziato
e lo principali Casse di risparmio inizieranno tra brevo insieme
allo Casse postali.

Le spese per la Colonia Eritrea.

Infine bisogna togliore dai nostri bilanci presenti e futuri l'in-
cognita dolla spesa per la Colonia Eritrea, (Vivi segni d'atten-
zione) le cui incertezze pesano sul credito e distolgono da ogni
riforma finanziaria a lungo termine. (Interruzioni in vario senso).
Dai conti provvisori del 1895-96 e del 1896-97, in compila-

zione, risulta che sui 174 milioni, per assegni ordinari e straor-
dinari, consentiti poi due esercizi suddetti, si sono spest o im-
pegnati fra 154 e 156 milioni; onde ne avanza fra 18 e 20, buona
parte dei quali andrà in economia e l'altra parte varrà a soste-
nero le ultime spese-di liquidazione di guerra che gravang sul
corrente esercizio e diminuiranne per la graduale riduzione del-
lo truppo della Colonia, per la.cessione di Cassala, la quale da'
sola costava 2 milioni e 300 mila lire all'anno, per il successivo
restringersi dell'occupazione militare nell'altipiano.
Intauto l'onorevole ministro annunzia di aver instaurato a Mas-

saua il sindacato civile nella finanza, sottraendola all'arbitrio
dei governatori locali che, a tenore del regolamento del 1894,
ordivano e davano le battaglie senza che il Parlamento avesse
consentito i fondi, (Benissimo! all'Estrema sinistra) distogliendo
per somme cospieue, a uso di guerra, il denaro'versato negli uffici
postali dell'Eritrea.
IYora innanzi coll'istituzione della tesoreria a Massaua se colla

osservanza dalle nostre discipline di contabilita di Stato non
sarà più possibile la deviazione dalle norme corrette.
- E a dare la prova della volonta risoluta di applicare gradata-
mente l'ordine del giorno con cui la Camera chiuse la discus-
siono sulle interpellanze per l'Africa, il Governo rostringe pel
1893-99 da 9 a 5 milioni il concorso dello Stato per la Colonia, in-
tordicendosi l'uso di ricorrere ai residui. che rimanessero sul
conto del prestito.
L'onorevole ministro confida poi di seemare per gli esercizi

successivi lo stanziamento dei 5 milioni anche perché, per effetto
della pace, cresceranno le risorse della Colonia (Commenti) e ciò

che si risparmierá nel 1898-99 e in seguito, sarå volto ad inexe-

mento del nostro naviglio di guerra.
Economia nazionale.

Il pareggio del bila;1cio rialzera le condizioni del credito pub-
blico, migliorera quelle del credito privato, contribuirà a dimi-

nuire la ragione dell'interesse e quindi a crescere i salari, a ren-
dere yiossibili e più agevoli nuove imprese economiche.

Per effetto dell'applicazione dei provvedimenti provvisori ban-
cari i biglietti in circolazione sono quasi interamente garantiti
e lo saranno tutti al 31 dicembre; nè questa guarentigia spe-
ciale della circolazione, che si va restringendo, ha seemato la
fiducia dei depositanti e dei portatori delle cartolle fondiarie,
poichè i depositi ono cresciuti nelle Banche di emissione quan-
tunque ne diminuisce l'interesse e i crediti fondiari resi auto-

nomi hanno veduto salire .notevolmente il prezzo delle loro car-
telle. E il Banco di Napoli non solo è salvato, ma si svolge in
condizioni di creseente credito ricostituendo i capitali perduti,
annullando biglietti di Stato emessi verso oro e aumentando i de-

positi della sua cassa di risparmio.
L'onorevole ministro intanto annunzia alcuni emendamenti al

disegno di legge sui provvedimenti definitivi. Col principale di

essi si rinunzia dalla Banca d'Italia alla facoltà di emettere 80

milioni di obbligazioni della Sezione immobiliare, la quale, per
accordi presi con alcuni Istituti benemeriti e nazionali di cre-

dito fondiario, manterrà nei termini pattuiti le liquidazioni delle
immobilità corrispondenti a una proporzionata estinzione di bi-

glietti.
Così altri emendamenti concordati colla Conunissióne dei Di-

ciotto propone al progettd di credito comunale e provinciale, re-
stringendone, per ora, l'azione allo trasformazioni dei debiti dei
Cornuni e delle Provincie da alte a più miti ragioni di i.nteresse,
a fidi su annualità di Stato e a credito a più dolei patti distri-
buito alle bonifiche e alle irrigazioni.
I. risultati finora ottenuti in Sicilia, Sardegna e a Roma, per

circa cantodieci milioni fra operazioni compiute o imminenti, af..
fidano della eccellenza del metodo prescelto per alleviare i ca-
richi dei debiti locali beneficandoli col credito dello Stato senza
aggravio del Tesoro. Le Puglio, Avellino, la Basilicata, Reggio
Calabria, Bergamo, Pisa, Livorno, la Liguria, i Consorzi irriguil
e di bonificazione del Veronese, del Polesine e altri ancora, at-
tendono con impazienza quest'opera riparatrice del Govðrno, che
à pronto ad assolverla.
Escludendo le spese di ornamento, si obbligheranno i Corpi

morali coi benefici del credito a buon mercato a concolidare il
pareggio, a sgravare la sovraimposta fondiaria o i dazi sui con-
sumi, come Bergamo e Reggio di Calabria si propongono di
fare.

Tutela degli emigranti.
L'onorevole ministro annunzia il disegno di legge, che verrä

esaminato insieme a quello presentato dall'onorevole Pantano,
per la tutela degli emigranti, lieto di potere, d'accordo col mi-
nistro degli affari esteri, assolvere la promessa di provvedimenti
intesi a sottrarre i nostri connazionali alle usure mordenti e alle
perdito nella trasmissione del loro denaro.
Sono state proposte banche coloniali, banche per l'omigrazione,

ma il Governo ha raccolto, come più provvido, il partito di un
istituto nazionale glå esistente, che per Pindole sua possa sacrifi-
care il lucro a favore di un'opera sociale e umanitaria ed eser-
citi la sua azione segnatamente in quelle Provincie che danno
il maggior contingente di emigranti sfruttati e il cui nome sia
per quei tapini un affidamento, cioë, il Banco di Napoli, il quale
ambisce l'onore di essere il prescelto.
Non vi o pericolo di perdita, na vi può essere; per contro vi

è probabilità di larghi frutti, dei quali il Banco profitterebbe
solo in parte per ricostituire il fondo di dotazione, che ora pre-
leverebbe dalla sua massa di rispetto, mentre gli utili rimanenti
dovrebbero devolyersi a una Cassa di suseidio per gli emigranti.
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Non consentendo le leggi esistenti, il Governo chiede al Par-
Iamento di approvare la proposta intesa a fare del Banco di Na-

poli l'Istituto di credito nazionale per gli emigranti. Del resto
il Banco dovrebbe solo legarsi, auspice il Governo, coi maggiori
corrispondenti del Tesoro in Europa, ai quali spetterebbe di agire
oltre l'Oceano, esclusa ogni operazione aleatoria.
Insomma il concetto sostanziale della riforma ð questo : met-

tei•e il denaro degli emigranti sotto lag stessa custodia e gua-
rantigia del denaro dello Stato all'ostero.

Imposta di ricchezza mobile e provvedimenti doganali.
Annunzia alcuni provvedimenti intesi a riformaro il metodo di

accertamento dei redditi di ricchezza mobile in modo che l'a-

gente non possa esso fissarlo nell'inizio a suo libito e senza ri-

scontro, ma debba dibatterlo col contribuento fin dal principio,
nel caso di dissidio intervenondo subito il giudizio di assaggio
di una Commissione locale ; ed altri opportuni provvedimenti do-
ganali di carattere economico verranno proposti intesi a liberare
lo industrie e i trafBei da diritti che omai, anzichè tutelarli, no
impediscono il libero movimento.
Restituzioni anticipate ai Comuni e aumento delle congrue

as parrocs.
Duo altro riforme verranno proposte : la consegna anticipata

ai Comuni del Regno dei beni dello Chiese ricettizio, ancho pri.
ma cho siano morti tutti i partecipanti; l'aumento della congrua
ai parroci fino a liro 900, col benefleio' immediato di 9,835 par-
roei. In questa occasione si verrà alla ripartizione del patrimo-
nio regolare o lo Stato potrà'assegnare la parto spettantogli in al-
cune decine di milioni a sgravio del tesoro. (Approvazioni, com-
monti). - L'onorevole ministro si riposa per alcuni minuti.

Riforme -- Costituzione di un fondo di spravio.
Il bilancio non solo si terrà in pareggio, ma lentamente e si-

curamente osplieherà degli avanzi, che in parte si assegneranno
a ridurre di cinquanta milioni la circolazione dei buoni del Te-

soro e in parte si volgeranno e un fondo di sgravio 'incaricato
di preparare fin d'ora, a evoluzione breve, i mezzi'idonoi a fron-
teggiare le perdite cagionato da una grande riforma finanziaria,
economica e sociale.
Questo fondo di sgravio, amministrato a parte e intangibile per

legge, si comporra delle' econornie attinto a riforme organiche
dei pubblici servizi di tutti i Ministeri, tranne di quelli mi-
litari.
Nel Ministero dei lavori pubblici, scemando gradatamente le

speso per lo costruzioni ferroviarie, anzi scendendo a zero, il

bilancio attuale si alleggerirà di parecchi milioni, nonostante i
maggiori stanziamenti necessari ad assicurare il compimento di
quelle opere di boniflea, elassificate in prima categoria, che sono

rimaste finora ineseguite, specialmente nel Mezzogiorno. Infatti,
su 18 milioni e 615,000 lire di sicure economie per spese ferro-

viarie cessanti, undici si aseriveranno al fondo di sgravio, per
mo lo che il bilancio dei lavori pubblici, ora in lire 72,555,000,
si consoliderà in 61 milioni o mezzo. Aggiungasi a cið il mag-
gior reddito che si attende dagli esercizi ferroviari condotti con
critori più economici. Modificando le presenti Convenfioni fer-
roviarie o anticipandone la scadenza per rifarle con opportune
innovazioni, si potrà assicurare all'Erario un beneficio di almeno
5 milioni.
Cosi per le Convenzioni marittime sono bene avviati gli ac-

cordi per diminuire la spesa di esse con opportune eliminazioni
di viaggi inutili e infruttiferi.
Riassume poi le riforme divisate dal Ministero dell'interno e

da quello di grazia o giustizia : oconomie nella spesa per gl'ina-
bili al lavoro, soppressione delle sottoprefetture; [svolgere me-

glio nelle condanno il lavoro per conto dello Stato e me-

glio disciplinare la spesa dei carcerati con opportuni risarei-
menti; coordinare la sicurezza ¢elle carceri coll'estensione da
darsi all'istituto della liberazione condizionalo e della condanna

condizionale ; applicare più rigide discipline nell'ammissione delle

colonie per correzione paterna: riforma del Codicy
di procedura

penale o delle giurisdizioni istruttorie: aumento dpila compe-

tenza dei pretori e dei tribunali, ecc.
Nel Ministero della pubblica istruzione la riunione ilt un

istt-

tuto di cultura generale comune della scuola tecnica e det gin-

nasio dark una economia di circa un milione per gradi nei pe-
riodo di un quinquennio.
Na à vero che per compiere tutto questo riforme si debba su•

scitare il malcontento per effetto di crudeli licenziamenti, poich&
tutto s'accomoda chiudendo por un certo numero d'anni l'adito a

nuovi impiegati. Cobi, mentro si apparecchierebbe il fondo di

sgravio ai contribuenti che soffrono, si avvierebbero
verso le in-

dustrie e i trallici produttivi tanti giovani eletti e oporosi cho

ora si appagano di magre retribuzioni isterilondosi negli uffici

dello Stato. (Bene !)
Agli effetti finanziari di questo riforme

conviene aggiungere
anche i proventi di qualche piccolo ritocco tributario como il

marchio obbligatorio per gli oggetti d'oro e d'argento, la
riforma

delle tasse di borsa, la revisione delle tasse di concessiono sui

titoli nobiliari, (Ilarità - Commenti) una lieve aliquota pro-

gressiva applicata alle tasse di successione sullo maggiori so-

stanze nel gradi più lontani di parentela (Commenti), l'appaito
della pubblicita sugli involueri del tabacchi e sulle sigarette,

la

riforma della pubblicazione dogli annunzi legali, il monopolio
della pubblicazipne degli annunzi legalí, il monopolio

della ven-

dita del chinino, affidata sokanto ai farmacisti, con cospicuo
ri-

basso di prezzo e con miglioramento di quglità. (Commenti e ap-
provazioni).
Epilogando tutto cib, fra economie effettivo par offetto di ri-

forme organiche e maggiori entrate, si avrebbe un fondo digsgra-
vio di 43 milioni destinato a far fronte alle pordito della pere-

quazione fondiaria in otto milioni e a quelle di un altra grando
riforma, sulla quale l'onorevole ministro invoeA benevolo I at•

tenzione della Camera. (Segni di attenzione).
ßgravio dei piccoli contribuenti della ricchezza mobile

e della piccola proprietà.
Questi milioni, amministrati a parte con impiego fruttifero e

invigilati da una Giunta parlamentaro permanente, sarebbero As-

segnati a esonerare, nei limiti delle strette necessità della suu

sistenza, da ogni imposta diretta sulla ricchezza mobile e sulla

piccola proprieta il lavoro, il quale, in attesa del giorno in call

si possano diminuire lo tasse sui consumi, sarebbe salvato in-

tanto da ogni balzello.
L'onorevole ministro annunzia i concetti della riforma: resti-

tuire i minimi poderi agli espropriati dal fisco, consolidare noi
loro possessi modesti i piccoli proprietari esonerandoli dalla im-

posta fondiaria (Bene !), e aiutarli cogli ausili di un .credito che

li emancipi.per la dolcezza delle ragioni e per Pequità dei rim-

borsi. Nello stesso tempo il lavoro industriale sark esonerato da

ogni specie di imposta di ricchezza mobile, e rialžando inoltre

e meglio graduando il minimo imponibile, ne avrebbero imme-
diato e notevole sollievo ben 500 mila contribuenti privati delle

categorie Bo C, cho rappresentano il reddito del lavoro o del

lavoro associato al capitale.
Per tal modo il lavoro, si alimenti con la sola mercede o per

virtù del risparmio si concreti e cristallizzi nelle primo formo
e nei primi rudimenti della proprietà, sarebbe liberato dall'im-

posta diretta. Le perdite del bilancia per questa grando riforma
venendo risarcito col fondo di sgravio, oseludendo o ritardando

lo economie si escludono o si ritardano i beneficii dello sgravio
ai piccoli contribuenti.
La protezione finanziaria ed economica della piccola proprietå.
Innanzi tutto, adunque, i terreni della gente povera devoluti

al demanio dello Stato per debiti d'imposta e che si trovino tut-

toi•a in suo possesso o siano passati al Comune torneranno senza
sposa all'antico proprietario o agli eredi, (Commenti - Vive ap- .

provazioni).
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Le proposte del Governo mentre tendono alla tutela di quelle
minori proprieta che, per la loro magrezza, sono più esposte al-
I' incorporamento nelle proprietà maggiori, no agevolano però al
possibile lo permute e gli arrotondamenti in modo da costituire
exiende agrarie idonee a dar il lavdro e i mezzi di sussistenza,
stabilmente, a una famiglia.
-A tale intento il Governo propone di sospondere la osazione
ãlle pioprietà gravate di un' imposta principale che non superi
le 10 lira, quando sia accertato che'il proprietario altro non

possegga. I criteri di siffatto accertamento, i quali mutano, per
così dire, in personale l'onore reale come si si trattasse di un
rimborso e conserva ai piccoli proprietari il diritto elettorale,
contemperato con guarentigie efBeaci a favore dei maggiori con-
tribuenti, sono vagliati con equità e con prudenza.
E nello stesso tempo propone di accordare la esenzione da

ogni tassa sia per tutti quegli atti di perlauta e di compraven-
dita, fra i titolari delle piccole proprietà, i quali abbiano per
fino gli arrotondamenti o la costituzione di aziende agrario di

più giuste ýroporzioni, (Btsvo !) sia per le ipoteche accese a

fine di migliorie e infine la riduzione al minimo della tassa di
anceessione.
Nel 1833, e le cose non possono essere cambiate da allora,

sopra 5,916,000 articoli di ruolo concernenti la imposta sui ter-
reni, se ne avevano 4,666,000 di importo non superiore a lire 10,
per un totale d'imposta principale, oltre il decimo, di lire
10,442;000.
Secondo calcoli attendibili i 4,666,000 articoli di ruolo rap-

presenterebbero non meno di 3 milioni e mezzo di proprietari,
riducibili Ëi almono 1 milione poichh, trattgedosi di imposta per-
sonale e non reale, ne sarebbero esclusi coloro che avessero altri
beni.

11 merificio non b lieve, tanto più che dSYOSi (OROP COntO del-
le sovraimposte,'che, almeno fino a cinque lire, pur esse si abo-
liranno e converrà risareire, ma parrà sopportabile ingconfronto
alla massa dei contribuenti che con esso si favorirebbero.
Vi sono poi i provvedimenti che concernono le proprietà gra-

Vate di quote d'imposta da 10 sino a 20 lire. Intervenendo col
credito a interesse ridotto per le migliorie, carando opportuni e
liberi componimenti coi creditori, per i quali, e anche per altri
fini più importanti, vien proposto un apposito istituto locale di

Stato, queste piccole proprietà potranno riaversi e assurgere a

miglidre esistenza, in luogo di creare'o di ampliare il latifondo.
Approssimativamente si puo calcolare [che i contribuenti pa--

ganti da 10 fluo a 20 lire siano 450,000 e, posto che un quarto
fossero riconosciuti in tali condizioni da giustifieure 11 mutuo di
favoré, si avrebbero circa 120,000 proprietari salvati da una crisi
pericolosa o forse altrimenti inevitabile e imminente.
Sarsbbero cosi circa 2 milioxii e mezzo di piccoli proprietari

che verrebbero favoriti dalle proposte del Governo.
Ma. oltre che anirare a ottenere che le piccole proprieth oon-

sorvino la propria individualità e si rafforzino, occorre chiamare
un sempre maggr numero di lavoratori agrari ai benefici e al
presidio salutare della proprieta.
Vi sono terreni incolti, sui quali la colonizzazione potrebbe

avolgeril largamente e vaste superficie di terre che, per difetto
di capitali, mon sono coltivate regolarmente anzi rispondono al
tipo di coltura più esauriente e spogliatore. Queste terre possono
ofFrire ampi mexii per la formazione di una nuova e forte com-

pagine di piccoli proprietari; non pieni proprietari però, perché,
a attener elb, accorrerebbe espropriare le terro incolte o mal

coltivate, il che sarebbe impossibile e forse nemmeno utile so-

atanzialmente. Basterà farne dei piccoli proprietari entiteutici,
con obbligo di miglioria, privi per ora della facoltà di affranca-
sinne e tenuti in solido, al pagamento del canone convenuto.

Anche a questi piccoli entitenti si accorderanno fidi di favore e

altri presidi 'per un certo periodo di tempo, sufBeiente a conver-

t,ire le nuove proprietà in aziende che bastino a så stesse.

Metå della spesa por gli interessi dei mittat da accordarsi alla
piccola proprietå e ai nuovi enfitouti resterebbe a carico dello

Stato, il che nel massimo sviluppo della riforma, supponendo cioè
di fornire 100 milioni di lire, potrebbe importare una spesa annua

per il tesoro. ristretta a 2 milioni di lire.
L'onorevole ministro passa poi a considerare la parte passiva

di questi provvedimenti.
Esonero dei terreni pei quaji si paghi sino a lire 10. L. 10,449,000
Decimo . . . . . . . . . > 1,014,000
Sovraimposta caleolata al 100 por conto in media

o agravio dei piccoli fabbricati . . . . . .
> 10,442,000

Totale L. 21,928,000
che si ridurrobbero a circa 11milioni,eacludendosidall'esenzione
delle quote minime i proprietari di condiziono non disagiata.
Aggiungondo ai 17 milioni accennati i 2 milioni pel concorso

,
dello Stato nel pagamento degli interessi dei mutui, i 6 milioni

richiesti per la riforma della imposta di ricchezza mobile o gli
8 milioni dipendenti dall'applicazione della legge sulla perequa-
zione fondiaria, si accumulerebbe nell'insieme una perdita di 33
milioni.
A fronteggiare questi 33 milioni di alleviamenti starebbero i

43 milioni del fondo di sgravio (calcolato con molta temperanza
e che si procurerà di accrescere grazie allo studio di nuove ri-
forme organiche al fine di, estendere sempre p¡ù anche ai piccoli
proprietari di case i beneficî conceduti ai piccoli proprietari di
terre), con un margine disponibile di 10 milioni, i quali consen-
tirebbero le esenzioni di tasse per i passaggi e per le permute
delle piccole proprietà, per i mutui ipotecari, accesi a fine di

migliorie, per la riduzione al minimo delle tasse di succes-
810De.

Altri, osserva l'onorevole ministro, potrà fare proposte diverse.
Egli stesso fu in forse se non era meglio alleggerire un consurno
largamente usato dal popolo riducendone la tassa colla perdita
immediata di parecchi milioni e colla opportunita di volgerne
la mitigazione ad aprire sempro più ai nostri prodotti i mercati
esteri. E un'altra ventina di milioni si sarebbe potuta adoperare,
a temperar le esasioni di tutti i tributi più aspri.
Il punto essenziale è di costituire il fondo di sgravio e di cre-

scorlo il più possibile. E siccome questo avverrà per gradi e

non potra recare effetti notevoli immediatamente, l'esenzione

dalla imposta e sovraimposta fondiaria deve collegarsi e coordi-
narsi coi limiti indicati dalla costituzione dello stesso fondo di

sgravio.
Si comincierà col liberare da ogni onere per imposta o so-

vraimposta fondiaria quei proprietari che paghino meno per pas-
sare poi a quelli che paghino più, disciplinando la esenzione in

guisa che la totalitå del disgravio, quindi della perdita dell'E-
rario, si ripartisca almeno su quattro esercizi. Lo sgravio totale
potra avere effetto anche più o meno solleeltamento, secondo
che lo consentiranno le vicende della formazione di quel fondo.
Intanto subito far,ebbero ritorno gli espropriati ai loro piccoli

poderi.
Ogni anno si porrå sotto l'occhio del Parlamento la situaziono

del fondo di sgravio e nello stesso tempo si farà un passo nella

via delle riforme a favore della piccola proprietà.
L'onorevole ministro conclude dicendo che una felico innova-

zione colle nostre proposte s'introduce nelle consuetudini finan-
ziarie del Governo italiano. •

Non à lontano il tempo, nel quale si votavano gl'impegni di
spese crescenti per lunghi esercizi a centinaia o centinaia di mi-
lioni senza la notizia esatta della capacita del bilancio a sop-
portarli. Da questo allegro procedere si alimentarono tutti i

guai della finanza italiana. Oggi si muta via. I disegnidi agrav
si coordinano con quelli delle economie e delle riforme orga-
niche.
E quando si ridestassero di nuovo gli appetiti di spese super-
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ue o non necessarie e le velleità di frontoggiarle coi debiti, il
.

Governo o il Parlamento, custodi dei minori contribuenti, ai
quali non per burla saranno promessi gli sgravi, combatteranno
inesorabili e vittoriosi per la pietà delle loro sventure. Il patri-
monio dello economie sarà sacro e inviolabile percha dedicato

agli infelici, ai lavoranti, ai piccoli risparmiatori. E una grande
forza si acquisterà parlando in Ior nome, difendendo il bilancio

dagli assalti di si diverse cupidigie, di domande tanto poco me-
ditate. (Bene!)
Agli omnibus di speso, che furono il flagello della nostra fi-

nanza contrapponendo gli omnibus di sgravi resi possibili dalle
riforme organiche, dalle economie razionali, dagli avanzi teso-
reggiati e non divorati, la compagine del bilancio si farà sem-

pre più solida, e noi saremo e parremo riformatori audaci e cu-
stodi prudenti del Tesoro.
Per questa via maestra, colla benedizione dei sofferenti, col

iniglioramento dello loro condizioni economiche, incominciera
l'autora di quel giorno da lungo tempo atteso, nel quale si svol-

geranno la pubblica ricchezza e la fortuna d'Italia o colla pace
del contribuente saranno paghi finalmente i voti piotosi e buoni
del nostro Re. (Vivo approvazioni --- Alcuni applausi).
Presenta poi alla Camera i seguenti disegni di legge :

Convonzione monetaria addizionale;
Sistemazione dei crediti del Tesoro ;
Sistemazione del debito del Tesoro;
Tutela dell'emigrazione ;
Stanziamento pel risanamento di Napoli;
Provvedimenti pei danneggiati dalla frana di Campomag-

gioro.
Rileva poi, per evitare un fatto parsonale dell'onorevole For-

raris, che quando parlò dei fonii depositati negli uffici postali
dell'Eritraa e distolti ad altro scopa, non volle accusare l'ammi-
nistrazione passata. II rogolamento del 1834 autorizzava quel-
I'impiego di denaro: ma appunto por cio l'amministrazione pre-
sente intende di liberarsi di questa facolta modificando il rego-
lamento medesimo.
FERRARIS M., prende atto di queste spiogazioni. Sta dunque

in fatto cho il conto corrente stabilito, non colle poste, ma fra
l'Amministrazione finanziaria o <[ualla della Colonia, era perfet-
tamente legale. Talo sistema ò in vigoro anche oggi: se il mi-

nistro vuolo modificarlo, l'oratore lo loda. Intanto pero volle ben
chiarire che in questo conto corrente le poste non ei entrano.

E coglie l'occasione per ricordare che i funzionari postali nel-
l'Eritrea fecero, anche in momenti difficili, il loro dovero, e che

alcuni, anzi, vi lasciarono generosamente la vita. (Beno!)
LUZZATTI, ministro del tesoro, conforma queste osservazioni.

Ma poicho questi conti correnti creavano complicazioni, ha

creduto bene randerli impossibili in avvenire.

Discussione sull'ordine del giorno.
SOCCI, chiede che dopo la verificazione dei poteri si scriva su-

bito nell'ordine del g¡orno il disegno di legge per riforma della

legge elettoralo approvato con modificazioni dal Senato.
(Cool à stabilito).
VAGLIASINDI vorrebbe sapere dal ministro se nel 10 milioni

siano comprese le rato di sovrimposta comunale o provin-
ciale.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, spiega come nel disegno di
legge sia compreso 11 rimborso alle Provincie ed ai Comuni per
modo che questi non rimangono danneggiati.

Interrogazioni ed interpellanze.
ARNABOLDI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze circa il fiscalissimo sistema tenuto, spoeialmente in que-
sto anno, dagli agenti delle tasse nell'accertamento del reddito

di riechozza mobile.
« Vischi. »

« I sottoscritti chiedono d' interrogare l'onorevole ministro

delle posto e dei telegrafi intorno alle condizioni dei locali adi-

biti in Parma al servizio postale o telegrafleo.
« Oliva, Bocchialini, Sealini e

Deronini. »

« I sottoseritti chio lono d'interrogare l'anorevole ministro dei

lavori pubblici intorna alle condizioni della stazione ferroviaria

di Parma e del relativo servizio, in ordino spaclahnento ai troni

direttissimi Milano-Parma-Sarzana-Roina.
« Oliva, IL>echialini, Sealini, Ba-
renini. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Governo per sapero

come intenda provvedoro pereho i piccoli proprietari di terre

non siano espropriati della piccola proprieth rustica ed urbana

pel pagamento di molto inflitto por contravvenziono alla legge
sulla requisizione dei quadrup,di.

. « Da Amieis. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministrodelle

finanze sui recenti inasprimenti apportati dall'Agento della Tasso

all'accertamento della imposta di ricchezza mobile in Sardogna,
e specialmente nel comune di Castolsardo.

« Pala. »

« I eottoscritti chiedono d'interpellare l'onorevolo presidenio
del Consiglio, ministro dell'interno, sulla ragioni che determi-
narono 10 scioglimento del Consiglio provinciale di Caserta.

« Rosano, Grossi, E. Morelli,
Testa, Leonetti, De Renzis. »

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'onorevole presidente del
Consiglio dei ministri o ministro dell'interno sullo circolari ai

Prefetti in data 18 settembro o seguenti - le quali, combinate
colle circolari contro i cosidetti partiti sovversivi, non possono

avere altro intento che di rondere tutto lo Associazioni e tutte

le riunioni (escluso le monarchiche ordolosse) cyaali nella ser-

vitis -- o quindi non risponlono al concetto supremo di liberta

che dev'essero la pratica costante di un futuro Governo di po-

polo.
< De Andrais. »

La seduta termina alle 17,45.

DI.A.RIO ESTERO

Sulla presento situaziono in Austr:a telografano da Vienna,
30 novembre, al Piccolo di Triesto :

Il nuovo ministero è composto d' impiogati, i quali pero
vengono nominati ministri e non semplicomente incaricati di

reggere il rispettivo dicastero. Cio lascia adito a parec-
chi di ritenore che il nuovo gabinetto abbia carattero du-

raturo.

E questa la prima volta, da parecchi docennî, in Austria,
che del ministero non fa parto un membro del partito po-

lacco.

Il barone Gautsch fece praticho presso il conto Pininki o

presso il prof. Pietak affinchò accettassero il portafoglio della
Galizia, ma non riusci ad ottenero la loro adesione, causa la

riluttanza del club polacco.
Intorno ai membri del nuovo gabinetto si hanno lo seguenti

notizie :

Il nuovo ministro dell' istruzione pubblica, conto Eaillet

de Latour, era già da parecchi anni designato a talo ca.rica
dai deputati clericali.
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Il Ministro neÏ Oommercio, dott. de Körber, sino a poco
tempo fa fa yddetto al Ministero del Commercio in qualità
di relatoi•e por la conclusione dei trattati commerciali ; sotto
il Minatero Badeni fu trasferit'o al Ministero dell'Interno,
in qualità di primo capo-sezione. Il dott. Böhm-Bawerk, cbe
h2 accettato il portafoglio delle Finanze, era presidente del
Tribunale amministrativo; non appartiene ad alcun partito
politico ; per l'addietro fu professore.
Il nuovo Ministero si compone di capacità tecniche, senza

colore politico. Il barone Gautsch non ha ancora conferito
éon alcuno dei capi-gruppo. Ëgli ha ricevuto soltanto il capo
del partito polacco, cav. Javorski, il quale lo assicurb del-
l'appoggio dei partiti di Destra.
Come e .noto, la Commissione parlamentare della destra ha

dociso che la presidenza della Camera debba rimanere in ca-
rica.

Se la destra terrA fermo a questa delibera.zione, si pre-
vede che alla Camera accadranno tali scene tumultuose da
escludere la possibilità che si tengano le tedute. Sarà impos-
sibile perfino che il nuovo ministro-prGsidente possa tenere
il suo discorso per presontare il gallnetto. La ricomparsa
delPAbrahamoviez o del Kremarz sul seggio presidenziale
farebbe scatenare una bufera si violenta da costringerli a
ritirarsi.

D'altra parte il Minister o non ha che un solo mezzo per
obbligare la presidenza a dimettersi: quello di sciogliere la
Camera o indire le nuove elezioni; ma ciò e impossibile in
vista degli impagni con l'Ungheria per l'approvazione del
compromesso provvisorio.
Il rescritto imperiale che riconvoca il Parlamento per il 9

o 10 d.acembre dovrebbe comparire nella Wiener Zeitung
di domani o doman l'altro,

Nella relazione sul progetto di legge concernente l'aumento
della flotta tedesca, che e stata pubblicata nell'ufficiale Rei-
chsanzeiger, e detto che per tutelare gl'interessi marittimi
attuali della Germania all'estero e necessario di costruire
tre grandi incrociatori, cioè due per l'Estremo Oriente, uno
per l'America centrale e l'America del Sud ; dieci piccoli in-
crociatori, cioè tre per.l'Estremo Oriente, tre per l'America
centrale e l'America del Sud, due per l'Africa orientale e

due per l'Oceano Pacifico ; otto cannoniere, cioè due per
l'Estremo Oriente e due pet• l'Africa occidentale, e, inoltre
uno stazionario per Costantinopoli.

I giornali americani .pubblicano dei cenni su ciò che con-

terrà il prossimo messaggio del Presidente Mac-Kinley al
Congresso.
Nella prima parte, il messaggio si intratterrà sulle rela-

zioni commerciali fra l'America o l'Europa. Riguardo ai ten-

tativi fatti per la conclusione di una Convenzione commer-

ciale colla Francia ed altre Potenze, esso annunzierà che fi-

nora c'è poco da sporare, i negoziati stessi avendo dimostrato
che le Potenze europee sono disposte solo a piccole riduzioni
delle tariffe proibitive contro i prodotti agrarii degli Stati
Uniti, esigendo invece, per i loro prodotti industriali, con-
cessioni che vanno oltre i limiti di reciprocanza fissati dal
.Diggley Actt.
Il messaggio dirá che il governo americano spera tuttavia

in un accordo colla Francia, ma e già preparato ad aggra-
vare la guerra di tariffe colle Potenze deÌla triplice.
Il messaggio annunzierà poi la decisione definitiva del gò-

verno per l'annessione delle isole Haway, la questione sorta

in proposito col Giappone essendo stata deferita ad un ar-

bitrato.

Telegrammi del New-York Herald dal Brasile dicono che,
in seguito alle dichiarazioni scritte di Marcellino de Melo,
il soldato che ha tentato di assassinare il Presidente de Mo-

raes, il vice-presidente della Repubblica, Vittorino Pereira, e
guardato a vista nella propria abitazione.
Melo ha dato i nomi di parecchi funzionari e militari di

alto grado che hanno preso parte al complotto contro il si-

gnor Moraes. Questi nomi sono tenuti segreti. Esso ha di-
chiarato inoltre che la vita del Presidente e sempre in peri-
colo perche i cospiratori hanno giurato di ugiderlo.
Fra gli ultimi arresti a cui si e proceduto vi è quello

del deputato di Pernambuco, Jose Mariano. Il sig. Manoel

Estrella, nipote del Governatore di Bahia, che e stato arre-

stato come implicato nel complotto, si è suicidato nella pri-
gione.
Rispondendo ad una domanda del deputato Serzedello Cor-

reja circa l'arresto di membri della Camera prima che fosse

stata decretata la legge marziale, il ministro dell'interno e

della giustizia ha rimesso al Presidente della Camera una

Nota in cui dichiara che il governo non puo dare spiegazioni
se prima non sono state giudicate le persone arrestate per

cospirazione. I membri dell'opposizione si rifiutano di prender
parte ai lavori della Camera fino a che i loro colleghi sa-
ranno tenuti in prigione, e la Camera é quindi nell'impossi-
bilità di deliberare per mancanza del numero.

NOTI25IE V'.A.2,IE

ITALIA
Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e il Conte di To-

rino assisteranno, posdomani, allo scoprimento di una

lapide nella caserma Lamarmora a Torino, la quale
lapide tramanda ai posteri l'eroismo degli ufficiali e

soldati d'artiglieria caduti nella battaglia d'Adua.

S. A. R. il Duca di Genova è arrivato stamane a

Napoli a bordo'della R. nave Savoia. Fu salutato dalle
artiglierie del porto.

R. Accademia dei Lincei. - La classe di scienze fleiche,
matematiche e naturali torrä seduta il 5 corrente, alle ore 14,
nella residenza dell'Accademia (Palazzo gia Corsini, via della
Lungara).
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortifloati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 2 dicem..
bre, a lire 101,88.

Naufragio di una nave. - Imperversando lunedi un tem--

porale, la tartana Santa Rosalia, del compartimento di Palermo,
naufragò a 15 miglia dall'isola di Pianosa.
L'equipaggio composto di sei persone potò, con grandi sforzi,

approdare con una barca all'isola,di Montecristo.
Saputasi la notizia del sinistro, partiva martedi la R. nave

Miseno, che ricondusse l'equipaggio ieri a Portoferraio.
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Marina mercantile. - Ieri l' altro il piroscafo Scandia,
della C. A. A., da Gibilterra prosegui per il Plata. Ieri i piro-
scati Fulda, del N. L., o Normannia , della C. A. A., giunsero
il primo a New-York od il secondo a Napoli.

ESTERO
Il Monurnento del Canale di Suez. - All'entrata del ca-

nale di Suez sorgerà fra non molto la statua colossale di Ferdi-
nando de Lesseps, rafligurato in piedi, avvolto in un ben drap-
peggiato bournous, indicante con la mano la nuova via, che il
grande ingegnere aprl alle navi del mondo civile. La statua sor-
gera sopra un piedistallo di granito, tutto istoriato, ed ove fi-

gureranno i medaglioni dei Kedivé che hanno favorito l'opera.
Per ora la scultore Frdmiet, autore del monumento, non ha

terminato che la testa, la quale é sei volte il vero. Egli spera
di aver finito la statua per l'Esposizione del 1900. L'insieme del
monumento non vuole solo ricordare l'uomo, ma ancora l'opera
gigantesca del genio scientifico.
Le spese marittirna delle grandi Potenze. - Da un

rapporto ufBeiale pubblicato dall'inglose s¡r John Colomb risulta
che la Gran 13retagna e le sue Colonia spendono, in cifra tonda,
su una entrata totale del bilancio generale di 102 milioni di lire
st. (2,550,000,000 franchi), 22,500,000 lire sterline per la marina
da guerra; la Francia su 3,450.000,000 franchi spende 275 mi-
lioni di franchi ; la Russia su 3,475,000,032 spende 153 milioni
di franchi; la Germania su 1,312,500,000 franchi spende 112 mi-
lioni e mezzo di franchi; gli Stati Uniti su un'entrata di
2,125,000,040 di franchi, spende 150 milioni di franchi; l'Italia
su 1,123,030,003, spende per la marina da guerra 99 milioni (bi-
lancio 1893-91).
Quanto al tonnellaggio della marina mercantile britannica, essa

tocca i 12 milioni di tonnellate, contro 6 milioni soltanto por 14
altri Stati marittimi, doi quali la Germania, con 1,503,000 ton-

nellate, occupa il primo posto.
LoSpitzberg stazione d'estate. - Secondo la Revue Scien-

tifique si vuol fare dello Spitzberg una stazione di Villeggiatura
per l'estate.
Lo Spitzborg ð già collegato al continento europeo mediante

un servizio di piroseafi che funziona in luglio ed agosto e per-

mette si tourist di far la conoscenza delle regioni polari. Il
piroscafo, partendo da Hammerfest in Norvegia, passa all' isola'

degli Orai al capa sud (Spitzberg) e arriva ad Advent-bay (sul-
l' Isfjord) dopo due giorni e mezzo.

Advont-bay 6 la stazione principale dello Spitzberg. Vi si
trova un albergo di trenta o quaranta piccole camere, un cuoco,
dei camarieri, delle barche a vela por gli amanti delle e°scur-
aioni. Vi si'trovano pure dei vapori che conducono alla stazione

donde Andrée partl in pallone per la sua spedizione polare.
Il governo norvegiano stabilirà un unicio postale ad Advent-

bay, durante l'ostate. Vi si metterà pure una tipografia o vi si

pubblicherk nä giornalo francese, inglese, tedesco e norvegiano.
Lo Spitzberg å un arcipelago composto di tre isole principali

e di molte isolette. La sua superßeie totale è uguale a quella
dea'I'Irlanda. Dai numerosi picchi o spids s'innalzano a 2000 piedi
-su una pianura di ghiaccio. I ghiacciai superano di molto quelli
del Monto Bianco. Dal 20 aprilo al 22 agosto il sole si tiene

sempre satto l'orizzonto allo Spitzberg.

TELEGl·I .A.MMI

AGENZIA STEFANI)
VIIJÑ¾A, 1, - I nuovi Ministri avendo prastato giuramento,

l'Imperatore riesyette l'intero Gabinetto e poscia il Presidente
del Consiglio, dott. Gautsch, in udienza particolares
PIETROBURGo, 1, - Lo Czar ricevatte, lunell scorso, l'abis-

sino Ato Joseph,

PARIGI, 1. - In seguito ad un voto contrario datogli ieri
dal Senato, il guardasigilli, Darlan, ha pregato il Presidente del
Consiglio, Méline, di prosentare le suo dimissioni al Prosidento
della Repubblica.
Questa sera si radunera il Consiglio dei Ministri por delibo-

rare in proposito.
BERLINO, 1. --- Il Reichstag ha rieletto Presidente de Buol-

Berenberg, del Centro.
LONDRA, 1. --- I giornali annunziano che le truppe egiziane

hanno occupato Metemmeh, abbandonata dai Dervisei.
L'Inghilterra aumentera considerevolmente il numero degli uf.

ficiali inglesi nell'Uganda.
SUAKIM, 1. - Il colonnello Parson, accompagna le truppe

egiziane a Kassala per organizzare la nuova Provincia. Ritornera
a Suakim il 20 gennaio.
PRAGA, 1, - Nolla mattina e nel pomeriggio vi sono stati

nuovi disordini in parecchi punti della città. Furono lanciati..
sassi contro le case appartenenti ai Tedeschi. Tre battaglioni d¡
fanteria ed uno squadrone di cavalleria hanno occupato i punti
più importanti della città ed il nuovo Teatro todosco.
La folla, che tumultuava e cantava canzoni popolari, fu di,

spersa da cariche di cavalleria e dalla fanteria colla baioncttaa
inastata.
Gli assembramenti continuano.
BERLINO, 1. - La corazzata Oldenburg a partita da Kiel

nel pomeriggio per Creta.
PARIGI, 1. - Senato -- Dopo la discussione avvenuta ier! ·

eirca il trasloco, qualificato come illegale, di un magistrato, ill
Senato respinse, con 100 voti contro 103, l'ordine del giorno•
puro e semplice chiesto dal Guardasigilli, Darlan. Quindi il Se-e
nato approvo, con 133 voti conto 113, un ordine del giorno ch e
invitava il Governo ad applicare strettamento le loggi,
PRAGA, 1. *- Le dimostrazioni assunsero verso le 5 pom.maggiori proporzioni. In alcune vie dell'antico sobborgo chia -

mato la Judenstadt, sano stati rotti i votri delle finestre dell a
Sinagoga, delle case partanti iscrizioni tedescho o di quelle abi-
tato da israeliti.
I dimostranti si dirossero verso Worschowitz o truppe vi sono*

state spedite.
Nove battaglioni di fanteria sono finora intervenuti per ristax-

bilire l'ordine.

VIENNA, 1. -- Delegazione Ungherese. -- Si discute il bilan-.
cio degli affari esteri.
Il relatore Falk esprime la sua soddisfazione per lo stre ,tto

accordo stabilito colla Russia, o fondato su basi che rispoo dono
completamente all'opinione della Dolegazione ungherese.
Esprimo poscia, fra vivi applausi, ringraziamonti per lo, poli.

tica fortunata del conte Goluchowski. Infine rondo om s&'gio alla
memoria del conto Andrassy.
Prendono indi la parola i delegati conto Apponyi,, conte Tis-

za, Miklos e Gall. e tutti esprimono viva soddisfadone pel fer-
mo mantonimento della tr¡plice alleanza e si augurano che lo
idee osprosse dal conte Goluchowski circa la concorrenza trans-
oceanica significhino qualcosa di più che u>ia azione di natura
passeggera.
Infine si approvano, all'unanimitå, il bilancio degli Affari Este-
ri ed un voto di fiducia nel Ministro degli affari esteri della
Mon archia, conte Goluchowski, proposto dalla Commissione.
PARIGI, 1. -- Un comunicato uflicioso dichiara che il res<>-

conto di un'intervista pubblicata dal Figaro attribuisce, secondel
Zola, al generale Saussier un'opinione che egli non ha mait
espresso; e soggiunge oho primo dovere del Capo della giustizia.
militare e del Governatore di Parigi è quello di avere il piùw
soluto rispetto per la cosa giudicata.
PRAGA, 1. - Dalle 6 pom. dodici battaglioni di fader'a oe.

cupano la città. La folla commisa vart atti di saccheggio in di-
verse vie, incenlið i ruobili dì un caff% e li trasportð sulla strada.
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In un altro punto i dimostranti tentarono di ineendiare un ne-

gozio. La folla fu dispersa dalla polizia e dalla truppa.
Nel sobborgo Zizkow vi fu un grave conflitto. La folla tento

di attaccare una fabbrica di cartuccie. La trappa fece fuoco e

vi furono due morti.

Anche a Pilsen vi sono state oggi dimostrazioni.
PRAGA, 2. - Iersora, verso lo ore undici, la città è ritor-

nata calma.

La maggior parte delle truppe furono ritirate; soltanto i

punti più minaeciati rimasero da esse occupati.
E stato organizzato un servizio di sorveglianza.
KAISERSLAUTERN, 2. - E avvenuto uno scoppio di gai nelle

miniere di carbon fossile di Frankenholz presso IIornburgo nel
Palatinato.
Vi sono 30 minatori moeti o 40 feriti.

PARIGT, 2. - Nel Consiglio dei Alinistri, tenutosi iorsora,
malgrada le insistenze dei colleghi, il guardasigilli Darlan man-

tanne la dimissioni, lo quali vennero accettate.
Il Presidente del Consiglio, 3Idline, assumera 1 interim della

giustizia.
LONDRA, 2. - Si crede che i lavori dolla conferenza fra i

parleoni e gli operal meccanici scioperanti si prolungheranno.
Le questioni di dettaglio, inclolendo questioni di massima

importariti, sono spacialmente oggetto di discussione.
Sombra che i padront non vogliano fare concessioni.

LONDRA, 2.- Lo standard, commentando l'Espasizione finan-
ziaria dell'on. Ministro Luzzatti, dico essere un bisogno urgento
dell'Italia l'alleggerire le sue imposto. Soggiunge che tutti gli
Inglesi sperano sinceramente eLo le previsioni dell'on. Luzzatti
si realizzino. Tutto considerato il bilancio italiana o cosi soddi-

sfacente, quanto si puo desiderare. Ciò consolider t la situazione
del Gabinetto Di Rudini.

LONDRA, 2, -- Il Times ha <12 Montevidoo: Un ex-agente di

polizia ha tentato di pugnalare il Presidente della Repubblica,
Cuestas.

La citta o calma.

Lo Stan 1 i La da Ateno : 11 Governatore <li Yolo fece punire
i sattuíllelali ottomani che maltrattarono il delegato russo della

Commissione per il rimpatrio del Tessali.

L'incidente sembra chiusa.

LONDRA, 2. - Yenue ieri trovato assassinato Augusto Bro-

sette, che si ritiene suddito italiano.
Non sembra che il furto sia il movente <lel reato.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di i Dicem1>re 18N

Il barometro o ridotto al zero. L'altezza della stazione à di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . .
. . . . 757.16

Umidità relativa a mezzodi.
. . . . . . . .

48
Vento a mezzodi.

. . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo

. . . . . . . . . . . sereno.

Termomotro centigrado. . . . . .

Massimo 10.°S

Minimo 1.°5.
Pioggia in 21 ore: - -

I dicembre 1897:

In Europa pressione a 730 sulla Danimarea; 709 sul Porto-
gallo.
In Italia nello 24 ore: baromotro ovanque aumentato spe-

cialmente al S fino a 14 mm.; temperatura molto diminuita quasi
dovunque; qualche pioggia versante Adriatico inferiore e Si-
cilia.
Stamane: cielo quasi ovanque sereno; brinate e gelato al N

e contro.
Barometro: 769 Genova, Livorno; 701 Venezia, Milano, Torino,

Porto Maurizio, Porto Ferraio, Pesaro, Bari ; 762 Civitavecchia,
Perugia, Ancona, Foggia, Catanzaro, Siracusa ; 763 Sassari, Roma,
Napoli, Palermo; 763 Cagliari
Probabilita:.ventidebfi a freschiintorno a ponente;cielo

vario; qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 1 dicembre 1897.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 31 ore precedenti

Porto Maurizio .
sereno calmo 12 5 6 0

Genova
. . . .

I
e coperto legg. mosso 12 1 8 0

Massa Carrara .

i
, coperto legg. mosso 14 0 0 0

Cunoo . . . . serono - 7 8 0 1
Torino . . . . sereno - 8 9 0 0
Alessandria. . . 3¾ eoperto -- 11 4 - 1 8
Novara . . . . sereno - 10 5 1 2
Domodossola . .

sereno - 10 2 - 1 0
Pavia

. .
. . .

3
4 coperto - 11 0 - 2 3

Milano . . . .

3
4 coperto - 10 0 0 3

Sondrio
. . . . sereno - 8 0 - 1 0

Bergamo . . . . , coperto - 8 7 2 5
Brescia . . . . sereno - 11 4 1 0
Cremona . . . . 4 coperto --- 11 5 0 1
Mantova

. . .
. sorano - 11 8 5 1

Verona . . . . sereno - 13 1 - 1 8
Belluno . . . . coperto - 7 4 - 0 5
Udine

. . . .
- /4 coperto - 9 8 - 4 5

Treviso
. . .

. /4 coperto - 8 4 - 1 0
Venezia . . . . soreno calmo 7 5 0 3
Padova

.
.

.
. sereno - 11 1 - 0 3

Rovigo . . . . nebbioso - 12 4 - 3 0
Piacenza. . . . /4 coperto - 11 3 -- 0 7
Parma . . . . 4 coperto - 11 0 1 3
Reggio Emilia . . copeèto

.

- 10 2 0 2
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. . . .
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- - - -
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Macerata . . . velato ---- 8 7 2 4
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. .
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Perugia . . . . sereno -- 7 8 - 0 2
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sereno - G 0 - 1 0
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. .
. . . 4 coperto - 15 8 - 3 6
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. . . . 4 coperto calmo 15 0 3 0

Firenze . .
.

. sereno - 11 5 - 1 8
Arezzo

. . . . serono - 11 0 - 2 0
Siena: . . . . sereno - 10 3 1 3
Grosseto.

. . . 4 coperto - 14 2
.

2 4
Roma.

. . , , sereno - 12 2 1 5
Teramo . .

. .
sereno - 10 4 2 1

Chieti . . . . sereno - 0 0 - 1 0
Aquila . . . . sereno - 7 1 - 2 7
Agnone . . . .

sereno ---- 5 8 - 0 8
Foggia . . . . sereno

.
- 0 9 3 8

Hari
. . . . . /, coperto mosso 11 2 5 5

Leece . . . . 4 coperto - 14 2 5 6
Caserta . . . . sereno - 13 0 3 8
Napoli . . . . serono legg. mosso 13 4 5 8
Benevento . . .

sereno - 11 8 2 0
Avellino . . . . sereno - 11 4 --- 0 3
Salerno . . . .

sereno
- 5 3 •- 1 6

Potenza
. . . . , coperto -- 4 û - 4 8

Cosenza . . . .

Tiriolo
. . . . sereno - 7 8 - 3 7

Reggio Calabria . 4 coperto moltoagitato 14 5 7 4
Trapani . . . . /, coperto mosso 16 7 10 5
Palermo . . . . 4 coperto agitato 16 4 4 4
Porto Empadoelo. scrono legg. mosso 17 0 10 0
Caltanissetta

. . sereno - 9 5 4 0
Messina

. .
. . /2 coperto legg. mosso 13 4 10 2

Catania . . . .
soreno legg. mosso 13 7 6 7

Siracusa. .
. . coperto legg.mosso 155 71

Cagliari .
. . . coperto calmo 14 0 4 0

Sassari . . . coperto -- 10 0 5 0
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